
REGIONE EMILIA ROMAGNA: “BANDO PER PROGETTI DI PROMOZIONE DELL'EXPORT 
E PER LA PARTECIPAZIONE A EVENTI FIERISTICI ANNO 2021”

- Por Fesr 2014-2020, Asse 3, azione 3.4.1 - Contributi per piccole e medie imprese -

Strumento Contributo a fondo perduto

Finalità Il  bando  supporta  progetti  di  partecipazione a  fiere  all’estero  o  in  Italia (in
quest’ultimo caso solo a fiere con qualifica “internazionale”).
Le fiere possono essere sia in presenza, sia digitalizzate (fiere virtuali  con
partecipazione da remoto). È ammessa anche la partecipazione a incontri d’affari
(B2B)  o  eventi  di  promozione  organizzati  in  formato  digitale  da  organizzatori
esteri.

Rif. normativi Bando  approvato  dalla  Giunta  Regionale con  la  delibera  n.  1270  del  28
settembre 2020 nell’ambito del POR FESR 2014-2020 - ASSE 3 Competitività ed
attrattività del sistema produttivo (Azione 3.4.1 Progetti di promozione dell’export
destinati  a  imprese  e  loro  forme  aggregate  individuate  su  base  territoriale  o
settoriale).

Beneficiari Possono fare domanda le imprese di micro, piccola e media dimensione aventi
sede  legale  o  unità  operativa  in  Regione  Emilia-Romagna  e  in  possesso  dei
seguenti requisiti:

 Essere regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese presso
la CCIAA competente per territorio entro la data di presentazione della doman-
da;

 Esercitare attività industriale di produzione di beni e servizi (esclusa l’im-
presa agricola);

 Appartenere ai settori di attività economica ammissibili  ai sensi del pre-
sente bando e desumibili dai dati di iscrizione presso la competente Camera di
Commercio (si considereranno sia i codici ATECO primari che i codici secon-
dari di attività consultabili nella sezione link di riferimento);

 Possedere i requisiti di piccola e media impresa;

 Essere in regola con il Regolamento CE 1407/2013 del 18 dicembre 2013 in
materia di aiuti “de minimis”;

 Essere attive e  non essere sottoposte a procedure di liquidazione,  falli-
mento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure
concorsuali al momento della presentazione della domanda;

 essere in regola con i pagamenti e gli adempimenti previdenziali e assicura-
tivi;

http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2020/1331&ENTE=1
http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2020/1331&ENTE=1


 Non essere impresa in difficoltà ai sensi dei Regolamenti UE;

 non essere state oggetto nei precedenti tre anni di procedimenti ammini-
strativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pub-
bliche, per carenza dei requisiti essenziali, o per irregolarità della documenta-
zione prodotta per cause imputabili all’azienda e non sanabili.

Entità e 
tipologia del 
contributo

Contributo a fondo perduto nella misura massima del 100% delle spese am-
missibili.  Il contributo regionale non potrà comunque superare il valore di €
10.000,00 e viene concesso in “regime de minimis”.
Le risorse stanziate ammontano complessivamente a € 3.335.000. 
Il 60% delle risorse disponibili sarà riservato alla prima call e il restante 40%
alla seconda call. Nel caso in cui le risorse riservate per la prima call non risultas-
sero esaurite una volta concessi i contributi spettanti a tutti i progetti considerati
ammissibili,  l’importo rimanente potrà essere impiegato come risorsa aggiuntiva
per finanziare la seconda call.
I contributi concessi ai sensi del presente provvedimento  non sono cumulabili,
per le stesse spese e per i medesimi titoli di spesa, con altri provvedimenti che si
qualificano come aiuti di stato (sia in forma di regimi che di aiuti ad hoc) o che
sono concessi a titolo di un regolamento "de minimis".

Attività 
e spese 
ammissibili

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:

1. B2B ED EVENTI: partecipazione a eventi promozionali o b2b fisici o virtuali
realizzati da organizzatori internazionali e di livello internazionale;

2. FIERE INTERNAZIONALI: partecipazione a fiere all’estero o in Italia (in que-
st’ultimo caso solo a fiere con qualifica “internazionale”) di natura  fisica o
virtuale.
2.1 Nel caso di fiere in presenza, saranno ammessi i seguenti costi: affitto spa-

zi,  allestimento (incluse le  spese di  progettazione degli  stand), gestione
spazi, trasporto merci in esposizione e assicurazione delle stesse, ingag-
gio di hostess/interpreti.

2.2 Nel caso di fiere virtuali, saranno ammessi i seguenti costi: iscrizione alla
fiera e ai relativi servizi, consulenze in campo digital, hosting, sviluppo piat-
taforme  per  la  virtualizzazione,  produzione  di  contenuti  digitali,  accordi
onerosi con media partners, spese di spedizione dei campionari.

Alle spese sopra elencate si applicano i seguenti vincoli:
a. le spese per la partecipazione alle fiere sono ammissibili solo se l’impresa par-

tecipa come espositore (non sono ammesse le spese per partecipazioni indi-
rette tramite distributori o imprese del gruppo o consorzi);

b. le spese per la partecipazione alle fiere non sono ammissibili se fatturate da
agenti, distributori o importatori dell’impresa beneficiaria o se la partecipazione
avviene nell’ambito di collettive finanziate con soldi pubblici;



c. le spese si intendono al netto di bolli, imposte o qualsiasi altro onere o com-
missione;

Sono escluse le seguenti spese:
 viaggi, vitto e alloggio del personale dell’impresa per trasferte in Italia o all’

estero;
 gli interessi, i mutui, i tributi, i diritti doganali, gli oneri fiscali e previdenziali di

qualunque natura o genere.

I costi devono riferirsi ad attività svolte entro le seguenti date:
 dal 1° gennaio 2021 (inizio progetto) al 31 dicembre 2021 (fine progetto).
 Sono comunque  ammesse le spese riferite ad anticipi  pagati prima della

data  di  inizio  progetto  sopra  citata,  per  la  prenotazione  dello  spazio
espositivo/adesione nelle fiere o negli eventi previsti dal progetto che si svol-
geranno nel 2021.

 Tutte le spese relative al progetto devono essere fatturate con data a partire
dalla data di inizio del progetto, con l’eccezione degli anticipi sopra menzio-
nati ed entro il 31 dicembre 2021.

 Le spese dovranno essere interamente sostenute (quietanziate) entro la
data di presentazione della rendicontazione di progetto e comunque non
oltre il 29 aprile 2022, termine ultimo per la presentazione della rendicontazio-
ne.

N.B. Il valore minimo del progetto in fase di presentazione della domanda di
finanziamento dovrà essere di 5.000,00 euro, al netto delle riduzioni risultanti a
seguito  dell’eventuale  esclusione di  voci  di  spesa,  valutate  come inammissibili
dalla Regione in sede di istruttoria. 

Modalità di 
presentazione
delle 
domande e 
scadenze

Le domande dovranno essere presentate, esclusivamente per via telematica,  at-
traverso la piattaforma SFINGE2020, nelle seguenti finestre di apertura del ban-
do:
1^  call:  a  partire  dalle  ore  12.00  del  04/11/2020 e  fino  alle  ore  16.00  del
04/12/2020;
2^  call:  a  partire  dalle  ore  12.00  del  01/06/2021 e  fino  alle  ore  16.00  del
30/06/2021;

NB. Ogni impresa può presentare una sola domanda di contributo per una o
più fiere, per ciascuna call.

La procedura di selezione dei progetti proposti sarà a sportello, per ciascuno
dei  periodi  di  presentazione  delle  domande,  fino  ad esaurimento  delle  risorse
disponibili  per  ciascun  periodo,  il  che  significa  che  –  come  sempre  –  sarà
necessario essere pronti a presentare le domande fin dalla prima ora (o minuto!).

I  contributi  saranno  assegnati  secondo  l’ordine  di  arrivo  delle  domande
risultante dall’applicativo informatico Sfinge2020, nei limiti delle risorse disponibili,



alle imprese che saranno ammesse secondo:

a. Criteri di ammissibilità formale:  entro 30 giorni dalla chiusura dei termini di
presentazione delle domande, la Regione provvederà a verificare l’ordine cro-
nologico di arrivo delle domande e la sussistenza dei requisiti formali;

b. Criteri di ammissibilità sostanziale: entro 60 giorni dalla chiusura dei termini
di presentazione delle domande, la Regione valuterà la rispondenza dei pro-
getti  presentati rispetto ai criteri di ammissibilità sostanziale.  Le spese non
coerenti con il bando non saranno ammesse e se l’esclusione di tali spese
porterà la spesa ammissibile al di sotto del valore minimo del progetto previsto
dal bando, la domanda sarà respinta.

c. Criteri di valutazione: i progetti che avranno superato la fase di cui al punto
precedente, saranno valutati entro 90 giorni dalla chiusura dei termini di pre-
sentazione delle domande sotto il profilo della qualità tecnica e sulla base di
questo verrà pubblicata la graduatoria.

d. Criteri di priorità: ai soli progetti ammissibili sulla base dei criteri di valutazio-
ne potranno essere attribuite priorità addizionali,  che concorrono esclusiva-
mente a determinare la concessione del contributo a parità di ordine di arrivo
delle domande e di punteggio, qualora le risorse stanziate non fossero suffi-
cienti a garantire il finanziamento di tutte le domande ammissibili.

Nell’eventualità che prima della scadenza dei termini di presentazione, le do-
mande pervenute portino al raggiungimento del limite delle disponibilità finanzia-
rie, la Regione Emilia-Romagna provvederà a dare comunicazione di esaurimento
delle risorse, sospendendo lo sportello e pubblicando la notizia sul sito.

N.B. Per poter accedere alla piattaforma è necessaria la CNS dell’azienda e
la domanda dovrà essere firmata digitalmente,  pena la non ammissibilità della
stessa. 

La richiesta consta di:
 domanda di contributo e dichiarazione di piccola e media impresa;
 proposta progettuale con il relativo piano dei costi;
 sottoscrizione “Carta dei principi di responsabilità sociale delle imprese”.

I beneficiari del contributo dovranno inviare alla Regione Emilia-Romagna la
rendicontazione delle spese entro il termine massimo del 29 aprile 2022.
Le istruzioni dettagliate relative alle modalità di pagamento e rendicontazione delle
spese sostenute e della documentazione da presentare a corredo saranno riporta-
te nel Manuale di Istruzioni per la rendicontazione, che verrà reso disponibile sul
sito.



Cosa
possiamo
fare per voi

 Prevalutazione dei progetti ai fini dell’ammissibilità.

 Accreditamento sul sistema di autenticazione per accedere a SFINGE 2020.

 Predisposizione dei progetti e presentazione della domanda di contributo.

 Supporto durante tutte le fasi di realizzazione dei progetti, compresa la rendi-
contazione delle spese ed i rapporti con l’ente erogatore.

Le aziende interessate a presentare domanda di contributo o ad effettuare
approfondimenti sul bando, sono pregate di segnalarlo 

entro il termine massimo del 26 ottobre 2020.

Per informazioni e chiarimenti
si prega di contattare il nostro Servizio Credito.

Tel. 0547 642574/568/512/569  

Clausola di 
esclusione di 
responsabilità

Confartigianato  Federimpresa  Cesena  ricorda  che  il  presente  documento  è  redatto  facendo  riferimento  unicamente  ai  testi  della
legislazione pubblicati nella Gazzetta Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione ufficiale. Si tratta di
una sintesi che necessita degli opportuni approfondimenti personalizzati e pertanto Confartigianato Federimpresa Cesena non assume
alcuna responsabilità in merito alla interpretazione che può derivare per quanto riguarda il contenuto della scheda o eventuali modifiche ai
provvedimenti, che siano intervenute in data successiva alla redazione della presente nota informativa.


